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Il Nostro Volto 
Parrocchia del SS. Crocifisso in S. Cristina 

Diocesi di Faenza-Modigliana – U.P. "Mater Ecclesiae" 

Notiziario N. 3/2017 

 

Ottobre 2017 
Ripresa delle attività parrocchiali 

Con i mesi di settembre e ottobre riprendono vita, 
come di consueto, le tradizionali iniziative della 
comunità. In questo numero del notiziario vogliamo 
ricordare alcune delle principali attività. 

Catechesi per i giovani 

Sabato 7 e domenica 8 ottobre inizia l’anno cate-
chistico: 
- Sabato 7 alle ore 14:30, classi di II, III, IV elemen-

tare (in chiesa); 
- Domenica 8 alle ore 9:30, classi di V elementare, 

I e II media (nelle sale della ex don Milani); 
- Domenica 8 alle ore 11 S. Messa con Celebra-

zione del Mandato Catechisti / Educatori. 

Catechesi per la terza età 

Mercoledì 11 ottobre, alle ore 15, riprende la serie 
degli incontri per la Terza età tenuti da don Luca: il 
primo incontro si terrà nel locali della nostra par-
rocchia. 

Doposcuola “Fatta classe” 

Lunedì 18 settembre è ripreso il doposcuola per i 
ragazzi delle medie, prima e seconda superiore che 
si incontrano tutti i pomeriggi, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 14 alle 17, per fare i compiti, fare 
“gruppo”, giocare e sperimentare l’essere “comu-
nità”. 
Per contatti e iscrizioni rivolgersi al parroco padre 
Giorgio. 

Punto d’ascolto 

È un’iniziativa avviata nel 2005 per conoscere le ne-
cessità della comunità, per dar voce ai poveri, 
ascoltarli, considerarli portatori di valori e non solo 
di richieste e di problemi. 
Aperto il lunedì dalle 15:30 alle 17 e il giovedì dalle 
10 alle 11:30. Ha la sede nell’ufficio del parroco. 

Momenti di preghiera comunitaria 

Oltre alle SS. Messe, la comunità parrocchiale si ri-
trova per la preghiera nei seguenti momenti: 
- Lodi alle 7:35 (dopo la S. Messa delle 7) e Vespri 

alle 19:10 (dopo la S. Messa delle 18:30); 
-  ore 17 Adorazione presso la cappella del 

SS. Crocifisso; 
- ore 17:50 – 18:20 S. Rosario quotidiano e 

benedizione; 
- ore 20:30, una volta alla settimana, recita del 

S. Rosario per affidare alla Madonna le famiglie 
della nostra comunità. 

Fraternità parrocchiale 

Durante l’estate padre Alberto Scaramuzza è stato 
trasferito presso il convento di Fidenza mentre 
sono giunti presso la nostra comunità due nuovi 
frati: padre Renato Acquafresca e padre Giordano 
Gentili. 

Circolo ANSPI 

Domenica 1 ottobre il circolo ANSPI riprende le 
tradizionali attività autunnali con il pranzo a buffet 
condiviso, alle ore 12. 
Da lunedì 2 ottobre riprendono i Giochi di sala 
(Mahjong, Burraco, Scala 40, Tombola, Beccaccino). 
Nuovo orario del bar: 9 – 12 e 14 – 23:30. 

 
Orari 

Apertura della Chiesa 
Mattina: 6:45 - 12 Pomeriggio: 15:30 - 19:30 

Benedizioni e confessioni (escluso lunedì) 
Mattina: 8:30 - 12 Pomeriggio: 15:30 - 18:30 

 
S. Messe 

Domeniche e festivi Dal martedì al sabato 
8:30 - 11 - 18:30 7 – 18:30 
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Prolusione del Card. Gualtiero Bassetti 
Presidente della Conferenza Episcopale Italiana 

In occasione dell’apertura della sessione autunnale 
del Consiglio Episcopale permanente, il presidente 
della CEI cardinale Bassetti, ha tenuto un’interessan-
te prolusione; riportiamo alcuni dei passaggi più si-
gnificativi. 

Un cambiamento d’epoca 
“Papa Francesco ha detto che «oggi non viviamo 
un’epoca di cambiamento quanto un cambiamento 
d’epoca»”, dunque “in questa nuova realtà, sorgono 
nuove sfide e nuove domande a cui bisogna fornire, 
senza paura e con coraggio, delle risposte altrettanto 
nuove”. “Oggi viviamo in una società tecnologica e 
secolarizzata” in cui troppo spesso l’uomo è “spae-
sato, confuso e smarrito”. Da qui l’emergere di “una 
nuova questione sociale caratterizzata da almeno tre 
fattori: lo sviluppo pervasivo di un nuovo potere tec-
nico”, “la crisi dell’umano e dell’umanesimo che è il 
fondamento della nostra civiltà; una manipolazione 
sempre più profonda dell’oikos, della nostra casa 
comune, della Terra”. 
In questa situazione, la Chiesa italiana, può fare affi-
damento su “preziose bussole di orientamento”: “lo 
spirito missionario, la spiritualità dell’unità e la cul-
tura della carità”. 

Lo spirito missionario 
“Siamo chiamati” ad “essere Chiesa al servizio di 
un’umanità ferita. Che significa, inequivocabilmente, 
essere Chiesa missionaria. E la prima missione dei 
cristiani consiste nell'annuncio del Vangelo nella sua 
stupenda, radicale e rivoluzionaria semplicità. Un 
annuncio gioioso, come ci ricorda l'Evangelii 
Gaudium, che punti all’essenziale”. “È la visione 
francescana di un Vangelo sine glossa, quel Vangelo 
che dobbiamo ad ogni uomo e a ogni donna, senza 
imporre nulla. È un annuncio d’amore per ogni 
uomo”. 
“Così, nel cuore di questo «cambiamento d’epoca», 
la Chiesa italiana sta in mezzo al popolo con la sem-
plicità eloquente del Vangelo, senza altra pretesa 
che darne testimonianza”. 

La spiritualità dell’unità 
“In questo tempo di particolarismi e allentamento 
dei legami ci può essere la tentazione di andare cia-
scuno per la propria strada”. Al contrario “è necessa-
rio far maturare, in questo tessuto, una spiritualità 
dell’unità” che “conduce a parlarsi «a voce alta e in 
ogni tempo e luogo»”, perché “siamo chiamati a 
dare vita non ad una Chiesa uniforme, ma ad una 
Chiesa solidale e unita nella sua complessa pluralità”. 

La cultura della carità 
“La cultura della carità è la cultura dell’incontro e 
della vita, che si contrappone alla cultura della pa-
ura, dello scarto e della divisione.” “La Chiesa è 
chiamata a promuovere una cultura che si prefigge 
«l’inclusione sociale dei poveri»”. 
Il presidente della CEI ha inoltre posto l’accento su 
alcuni “ambiti da non disertare”: il lavoro; i giovani; 
la famiglia; le migrazioni. 

Il lavoro 
La Chiesa “guarda al mondo del lavoro non certo per 
esprimere una rivendicazione sociale, ma per riba-
dire un principio evangelico: il lavoro è sempre al 
servizio dell’uomo e non il contrario”. “Oggi il lavoro 
è senza dubbio la priorità più importante per il Paese 
e la disoccupazione giovanile è la grande emer-
genza”. 

I giovani 
“Sui giovani si gioca la parte più importante della 
missione della Chiesa. Accanto al lavoro, cioè al 
pane, i giovani hanno bisogno della Grazia di Dio.” 
“Quando si parla ai giovani bisogna parlare con pa-
role di verità. Senza ripetere ad oltranza una serie di 
frasi mielose e senza sostanza.” 

La famiglia 
“La Chiesa italiana, pur tra molte difficoltà, è una 
Chiesa di popolo”, formato “da milioni di famiglie, 
che costituiscono la cellula basilare della società ita-
liana”. Sono “almeno tre le sfide che la famiglia deve 
affrontare nel mondo contemporaneo”: quella di 
tipo esistenziale, che “risiede nelle difficoltà di for-
mare ed essere una famiglia”; quella di tipo sociale 
che “consiste nel riuscire a rendere più a misura di 
famiglia la nostra società, sempre più complessa e 
logorante”; quella che si “riferisce alla difesa e alla 
valorizzazione della famiglia tra uomo e donna, 
aperta ai figli”. 

Le migrazioni 
“Accogliere, proteggere, promuovere e integrare: 
sono questi i 4 verbi che papa Francesco ha donato 
alla Chiesa per affrontare la grande sfida delle migra-
zioni internazionali. Una sfida complessa, in parte 
inesplorata ma dal significato antico”. 
Oggi “promuovere una pastorale per i migranti signi-
fica, prima di tutto, difendere la cultura della vita”, 
“denunciando la «tratta» degli esseri umani”, “sal-
vando le vite umane nel deserto, nei campi e nel 
mare, deplorando i luoghi indecenti dove troppo 
spesso vengono ammassate queste persone”. 


